
REPERTORIO N.11265 RACCOLTA N.8821 
ATTO COSTITUTIVO DI FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE DEL 

TERZO SETTORE
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventitré, il giorno di mercoledì venticinque del mese di ottobre
(25/10/2023)

In Udine, Via Gemona n. 5, prezzo il Palazzo Antonini Maseri.         
Avanti a me dottoressa Elisabetta Bergamini, Notaio in Cividale del Friuli iscritto al 
Collegio notarile dei Distretti riuniti di Udine e Tolmezzo, 
alla presenza dei signori:
- Giada Soncini nata a Palmanova il 25 giugno 1993, residente a Marano Lagunare,  
Via G. Perini 3/A
- Fabio Romanelli nato a Udine il 4 febbraio 1962 residente a Pasian di Prato, Via 
Villalta 8/B
testimoni aventi i requisiti di legge come mi dichiarano, si sono costituiti i signori:
- PINTON ROBERTO, nato a Padova il giorno 14 febbraio 1956 il quale dichiara di 
intervenire  al  presente  atto  non  in  proprio  bensì  in  nome  e  per  conto 
dell'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE, istituita con legge 8 agosto 1977 
n.  546,  con  sede  in  Udine,  Palazzo  Florio,  Via  Palladio  8,  Cod.Fiscale,  
80014550307, Partita Iva, 01071600306, quale Rettore dell'Università medesima e 
quindi legale rappresentante, ai sensi dell'art. 8 dello Statuto, autorizzato al presente 
atto sulla base della delibera del Consiglio di amministrazione del 28 luglio 2023; 
- MODOLO MAURO, nato a Pordenone il giorno 1 ottobre 1954 domiciliato per la 
carica presso la sede sociale il quale interviene al presente atto non in proprio bensì  
in nome e per conto della società  "FORMAZIONE AVANZATA, RICERCA, 
EDITORIA  SRL",  -  società  unipersonale  avente  quale  unico  socio 
l'UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI  DI  UDINE  -  con  sede  in  Udine  (UD),  Via 
Andrea Palladio n. 8, iscritta al Registro delle Imprese di Pordenone - Udine con il 
numero di iscrizione, Codice Fiscale e partita I.V.A. 01896560305, REA n. UD- 
203003,  capitale  sociale  Euro  50.000  i.v.  quale  amministratore  unico  e  legale 
rappresentante della società stessa;
- MACINO GIUSEPPE nato a Roma il 30 ottobre 1947  domiciliato per la carica 
presso la sede sociale il quale interviene al presente atto non in proprio bensì in 
nome e per conto dell'associazione "ISTITUTO DI GENOMICA APPLICATA" 
con sede legale a Udine, Via J.  Linussio n.51, codice fiscale: 94098210308, partita 
IVA 02470980307, iscritta nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche con il 
n. 189 quale Presidente e legale rappresentante, al presente atto autorizzato in forza  
della delibera del Consiglio Direttivo di data 1° settembre 2023;

d’ora innanzi, nel loro complesso, i “Fondatori”
comparenti, della cui identità personale qualifica e poteri io notaio sono certo.

Articolo 1) Costituzione della Fondazione e approvazione dello Statuto
1.1. I Fondatori dichiarano di costituire, ai sensi del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 
(d’ora innanzi, il “CTS”) la fondazione denominata  "Fondazione per la Ricerca 
Genomica  ed  Epigenomica"  (acronimo:  FORGE)  (d’ora  innanzi,  la 
“Fondazione”).
1.2. La Fondazione è disciplinata, oltre che dal CTS, dal Codice civile e da ogni  
altra  applicabile  normativa,  di  natura  primaria  o  secondaria  (d’ora  innanzi,  la 
“Normativa Applicabile”), dallo statuto (d’ora innanzi, lo “Statuto”) contenuto nel 
documento che, previa lettura da me datane alle parti, si allega al presente atto con 
lettera  "A" contenente  le  norme  sull'ordinamento,  l'amministrazione  e  la 
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rappresentanza dell'ente nonchè i requisiti per l'ammissione di nuovi soggetti.
Articolo 2) Sede

2.1. La Fondazione ha sede in Udine (UD), Via Jacopo Linussio n. 51
Articolo 3) Scopo e oggetto sociale

3.1. La Fondazione è apolitica, apartitica e non ha scopo di lucro; pertanto è vietata 
la  distribuzione,  in  qualsiasi  modo  e  sotto  qualsiasi  forma,  di  utili,  avanzi  di 
gestione comunque denominati, fondi, riserve, patrimonio o capitale durante tutto il 
corso di vita della Fondazione, a meno che tale distribuzione non sia prescritta o  
prevista dalla legge.
3.2 La Fondazione persegue le attività di interesse generale di cui all'art. 21 CTS 
lettera H) e precisamente le attività di cui nel seguito, che costituiscono il relativo 
oggetto sociale, il tutto come meglio dettagliato nello Statuto sopra allegato.

Articolo 4) Durata
4.1. La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata.

Articolo 5) Organi
5.1. Sono organi  della Fondazione (disciplinati  dagli  articoli  10 e seguenti dello 
Statuto sopra allegato):
- il Comitato dei fondatori
- il Presidente;
- il Vicepresidente;
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Comitato tecnico-scientifico;
- il Direttore Scientifico;
- l’Organo di Controllo.
5.2. È in facoltà del Consiglio di Amministrazione costituire comitati tecnici con 
funzioni consultive o altri organismi facoltativi.
5.3. In deroga a quanto previsto dallo statuto i componenti dei primi organi della 
Fondazione  vengono  qui  contestualmente  nominati  nel  rispetto  dei  requisiti  di 
composizione previsti dallo statuto stesso.

Articolo 6) Comitato dei fondatori
6.1.  I  Fondatori  dichiarano che  il  Comitato dei  fondatori è composto da 3 (tre) 
membri, nominati ai sensi dell'art. 14 dello Statuto, che vengono qui nominati nelle 
persone dei signori:
1)  prof.  Alberto  Policriti,  nato  a  Biella  il  12  novembre  1960,  residente  a 
Martignacco (UD), Via Piave n. 27/4 codice fiscale PLC LRT 60S12 A859F 
2)  prof.  Testolin  Raffaele,  nato  a  Breganze  (VI)  il  giorno  20  novembre  1949, 
residente a Udine (UD), Via Pradamano n. 6/09, codice fiscale TST RFL 49S20 
B132Z.
3)  prof.  Alessandro  Trovarelli,  nato  a  Roma  il  19  gennaio  1962,  residente  a 
Pagnacco (UD), Via dei Pini n. 8/2, codice fiscale TRV LSN 62A19 H501H  
I  signori  Alberto  Policriti,  Testolin  Raffaele  e  Alessandro Trovarelli,  hanno già 
manifestato  la  propria  disponibilità  ad  accettare  la  carica  e  hanno  dichiarano 
l'inesistenza  di  cause  d’incompatibilità  e  di  conflitto  d’interessi  come  da 
comunicazione agli atti della Fondazione.
6.2. Il Comitato dei fondatori dura in carica per il periodo stabilito dall’Articolo 14 
dello Statuto.

Articolo 7) 
Nomina dei primi componenti degli organi sociali obbligatori 

7.1. I Fondatori dichiarano:
a) di nominare quali membri del primo Consiglio di amministrazione:



- Prof. Mario Minoja, nato a Milano il 12 ottobre 1965, residente a Lodi (LO), Via 
Nino Dall' Oro n. 39, codice fiscale MNJ MRA 65R12 F205Z,
- Dott. Stefano De Monte, nato a Trieste (TS) il 29 luglio 1961, residente a Trieste 
(TS) Via Vittorino Da Feltre n. 1, codice fiscale DMN SFN 61L29 L424B
membri nominati ai sensi dell'art. 17 comma 2 let.a)
 - Prof.  Giuseppe Macino,  nato a Roma il  30 ottobre 1947, residente a Torrita 
Tiberina (RM), Via Corrado Urbani n. 9, codice fiscale MCN GPP 47R30 H501I 
-  Dott Gabriele Di Gaspero, nato a Udine il 10 ottobre 1972, residente a Cividale 
del Friuli (UD), Via Cormons n. 109, codice fiscale DGS GRL 72R10 L483K
-  Prof.  Silvio  Bicciato,  nato  ad  Abano  Terme  (PD)  il  giorno  8  febbraio  1967 
residente a Bologna (BO), Via Cavallina n. 10, codice fiscale BCC SLV 67B08 
A001O
- Dr.  Gianpaolo Graberi,  nato a Udine il  22 aprile 1964,  residente a udine, Via 
Battistella n. 53 codice fiscale GRBGPL64D22L483Q
membri nominati ai sensi dell'art. 17 comma 2 let. b) 
precisandosi che il  Prof. Giuseppe Macino asssumerà la carica di Presidente della 
Fondazione, e il Dott. Gabriele Di Gaspero assumerà la carica di Vice Presidente 
b) di nominare quali membri del primo Comitato tecnico- scientifico i signori:
- Prof. Massimiliano Pagani nato a Palazzolo sull'Oglio (BS) il 28 febbraio 1970,  
residente a Trescore Balneario (BG), Piazza S. D'Acquisto n.40, codice fiscale PGN 
MSM 70B28 G264Z
- Prof. Fabio Marroni nato a Barga (LU) il 1 maggio 1973, residente a Udine, Viale 
San Daniele n.82, codice fiscale MRR FBA 73E01 A657K
- Prof. Michele Morgante nato a Udine il 3 ottobre 1964, residente in Tricesimo 
(UD) Frazione Felettano Via del Pasco n. 15, codice fiscale MRG MHL 64R03 
L483D
-  Prof.  Michelangelo  Cordenosi,  nato  a  Venezia  il  10  luglio  1969,  residente  a 
Vigodarzere  (PD)  Via  Giosuè  Carducci  n.  68,  codice  fiscale 
CRDMHL69L10L736P
precisandosi  che  il  Prof.  Michele  Morgante  è  nominato  quale  primo  Direttore 
scientifico;
c)  di nominare come primo organo di controllo, quale revisore effettivo il signor:
- Marco Carra, nato a Reggio Emilia il giorno 9 aprile 1980, residente a Trieste in  
Via Parini n. 12, codice fiscale CRR MRC 80D09 H223Q
e quale supplente
Elisa Buso, nata a Portogruaro (VE) il 4 agosto 1990, residente a Trieste, Via E.  
Totim 14, codice fiscale BSULSE90M44G914U
Si  conferma  che  i  soggetti  di  cui  sopra  hanno  già  manifestato  la  propria 
disponibilità  ad  accettare  la  carica,  subordinatamente  all'acquisizione  delle 
eventuali autorizzazioni richieste dai rispettivi datore di lavoro, ove necessarie, e 
hanno dichiarano l'inesistenza di cause d’incompatibilità e di conflitto d’interessi 
come da comunicazione agli atti della Fondazione.
7.2.  La  rappresentanza  della  Fondazione  è  disciplinata  dall’Articolo  15  dello 
Statuto.

Articolo 8) Patrimonio iniziale
12.1.  I  Fondatori  dichiarano  che  il  patrimonio  iniziale  della  Fondazione  deve 
ritenersi  formato  con  i  seguenti  apporti  effettuati  come  segue  dai  Fondatori 
medesimi:
a) l'UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI  DI  UDINE  conferisce la  somma  di  denaro 
dell’importo  di  euro  100.000,00  (centomila  virgola  zero  zero)  versata  mediante 



bonifico  bancario  di  data  24  ottobre  2023  dal  conto  corrente  IBAN  n. 
IT59A0306912344100000046097  tenuto  dall'UNIVERSITA'  DEGLI  STUDI  DI 
UDINE presso  la  banca  INTESA SANPAOLO SPA filiale  di  Udine  sul  conto 
corrente IBAN  IT 10 H 05484 63740 000007006572 tenuto da me Notaio presso la 
CIVIBANK filiale  di  Cividale  del  Friuli,  prevedendosi  che,  ai  sensi  dell'art.  16 
comma 2 d.m. 106/2020 sarà mia cura versare detta somma al rappresentante legale 
dell'ente dopo la sua iscrizione nel RUNTS;
b) l'associazione "ISTITUTO DI GENOMICA APPLICATA" conferisce il 100% 
delle quote di partecipazione della  "IGA TECHNOLOGY SERVICES S.R.L.", 
con  sede  in  Udine  (UD),  Via  Linussio  n.  51  Frazione  ZIU  Parco  Scientifico 
Tecnologico iscritta al Registro delle Imprese di Pordenone - Udine con il numero 
di iscrizione, Codice Fiscale e partita I.V.A. 02584950303, REA n. 272330, capitale 
sociale Euro 10.000,00 i.v.
Il valore del patrimonio di detta società, espresso qui per la verifica di congruità del  
conferimento anche ai fini del successivo riconoscimento della Fondazione, è pari 
ad Euro 1.300.000,00 (unmilionetrecentomila virgola zero zero) come da perizia 
asseverata che qui si allega sotto la lettera "B".
Gli  effetti  del conferimento si  vogliono  decorrenti  dalla  data  odierna  salvo  il 
rispetto delle prescrizioni di legge, richiedendosi dalla associazione che effettua il 
conferimento a me Notaio di procedere alla relativa pubblicità presso il  registro 
delle imprese.
In quanto occorra, la Parte conferente garantisce la proprietà e la libera disponibilità 
della  quota  conferita  dichiarandosi  dagli  altri  soggetti  intervenuti  di  essere  a 
conoscenza della  situazione patrimoniale  della società alla data odierna siccome 
risultante dalla perizia allegata. 
Le  Parti  danno  atto  che  a  seguito  dell'avvenuto  conferimento  il  capitale  della 
predetta società "IGA TECHNOLOGY SERVICES S.R.L.", spetta ora interamente 
alla  costituenda  Fondazione  che  ne  diviene  unica  socia,  essendo  gli  intervenuti 
consapevoli degli adempimenti pubblicitari che ne conseguono. 
c)  la  società  "FORMAZIONE  AVANZATA,  RICERCA,  EDITORIA  SRL" 
conferisce  il  diritto  di  usufrutto  decennale  del  valore di  Euro  266.000,00 
(duecentosessantaseimila virgola zero zero), sul fabbricato sito in Comune di Udine 
Via Jacopo Linussio n. 51 distinto catastalmente come segue:

Comune di Udine
Catasto Fabbricati

Foglio 70 particella 628, Via Jacopo Linussio n. 51, zona censuaria 3, piano T-1-2, 
cat. D/8, RC Euro 9.284,68;
L'area  coperta  e  scoperta  pertinenziale  su  cui  insiste  il  fabbricato  in  oggetto, 
corrisponde nel Catasto dei Terreni allo stesso foglio 70 alla stessa particella 628 ivi 
qualificata ente urbano di catastali mq. 10.768.
Confini: particelle 242, 355, 469, 237 e 418 e tutte del foglio 70, salvi altri.
Vengono espressamente autorizzate tutte le formalità conseguenti al presente atto 
ed in  particolare  le  volture  catastali  e  la  trascrizione dell'atto  a  carico dell'Ente 
Fondatore  "FORMAZIONE  AVANZATA,  RICERCA,  EDITORIA  SRL" ed  a 
favore  della  Fondazione,  con  esonero  da  responsabilità  per  il  Conservatore  dei 
Registri Immobiliari e per le persone ed uffici competenti e con rinuncia per parte 
del conferente ad iscrizione di ipoteca legale.
Per la migliore identificazione e localizzazione dei beni le Parti fanno riferimento:
- all'estratto della mappa del catasto dei terreni che in fotocopia si unisce al presente 
atto in allegato "C";



-   alla  planimetria  catastale  dell'unità  immobiliari  che,  anch'esse  in  fotocopia  si  
unisce al presente atto in allegato "D"
L'Ente  fondatore  "FORMAZIONE AVANZATA, RICERCA, EDITORIA SRL", 
come detto rappresentato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 comma 1 bis  legge 27 
febbraio 1985 n. 52 (come introdotto dal comma 14 dell'art.19 del D.L. 31 maggio 
2010 n.78, convertito in legge 122/2010), dichiara e garantisce che la planimetria 
allegata  corrisponde  alla  planimetria  depositata  in  Catasto  e  che  i  dati  catastali 
relativi all'unità in oggetto, quali sopra riportati, e la planimetria catastale depositata 
in Catasto e quale allegata al presente atto, sono conformi allo stato di fatto.
Si dà, inoltre, atto, a seguito di verifiche effettuate dal sottoscritto Notaio presso i  
competenti  Uffici,  che  l'unità  in  oggetto  risulta  regolarmente  intestata  presso  il 
catasto dei fabbricati all’odierna parte conferente in conformità con le risultanze dei 
Registri Immobiliari.  
Con riferimento al disposto della Legge n. 47/85, e sue modificazioni, in quanto 
ancora in vigore, nonché con riferimento alla disciplina di cui al nuovo Testo Unico 
sull'Edilizia  (D.P.R.  n.  380  e  successive  modificazioni)  e  comunque  in 
ottemperanza  alla  normativa  ora  vigente,  la  Parte  conferente,  come  detto 
rappresentata:
a) con riferimento ai fabbricati dichiara, anche in via e modo di conferma di quanto 
dichiarato nell'atto di provenienza dei beni ex art 40 L. 47/85 ed ex art. 46 DPR 
380/2001,  che la costruzione del  fabbricato in oggetto è avvenuta in base ed in 
conformità alla Concessione Edilizia  rilasciata dal  Comune di  Udine in  data  17 
luglio 1987 n. 14417/87 P.G. n. 442/87 ED. e successiva variante di data 11 ottobre 
1989 P.G. N. 2397/89 essendo stato dichiarato agibile in data 18 dicembre 1992 n. 
26163  P.G.  n.  42/87  ED;  dichiara  altresì  che  non  sono  state  ivi  eseguite 
modificazioni od opere per le quali siano stati emessi provvedimenti sanzionatori o 
per le quali dovesse essere richiesta sanatoria sulla base della stessa legge n. 47/85 
sue  modificazioni  e  integrazioni  o  che  comportassero  la  richiesta  di  ulteriori 
concessioni o permessi edilizi, fatta eccezione per:
- autorizzazione di data 4 maggio 1989 P.G. n. 36331/88, RR n. 202/88 e 201/88 
per la costruzione di una vasca interrata per la raccolta delle acque meteoriche ed  
una recintazione con una copertura di un accesso carraio;
- concessione Edilizia di data 24 luglio 1989 PG.N. n. 18024/89 ED. n. 1426/88 per 
la realizzazione di infrastrutture a servizio del comparto commerciale direzionale; 
- autorizzazione n. 43 Ins.n. 83/90 di data 21 maggio 1990 per l'installazione di n. 4  
cartelli con frecce direzionali con la dicitura "DANECO" in Via Linussio ed in Via 
Manzano;
-  autorizzazione  di  data  5  ottobre  1990  P.G.  26304/90  ED.  n.  1115/89  per  la 
costruzione di un canale di irrigazione ed ampliamento dell'esistente parcheggio; 
- Segnalazione Certificata di Inizio Attività n. 295.3.2016 di data 14 dicembre 2016 
per la manutenzione straordinaria della copertura del fabbricato ad uso dirigenziale.
b) con riferimento all'area su cui insiste il fabbricato di mq 10.768 mi consegna il 
certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Udine in data 15 
settembre  2023  prot.  n.  CDU/230/2023  contenente  le  prescrizioni  urbanistiche 
riguardanti l'area interessata dal presente atto, certificato che, in copia cartacea di 
documento  digitale  da  me  certificato  conforme  previo  riscontro  della  parte,  si 
unisce al  presente atto sotto la  lettera  "E" dichiarandosi  dalla  parte  conferente, 
come detto rappresentata, che non sono intervenute modificazioni degli strumenti 
urbanistici riguardanti il bene in oggetto dalla data di rilascio del certificato ad oggi. 
Con riferimento alla  normativa sul  rendimento energetico nell'edilizia  (di  cui  al 



D.lgs.  192/2005,  nonché,  da  ultimo  D.L.  23  dicembre  2013  n.  145  e  ulteriori 
modifiche ed integrazioni), la fondazione qui costituita, come sopra rappresentata, 
dà  atto  di  aver  ricevuto  le  informazioni  e  la  documentazione,  comprensiva 
dell'attestato, in ordine alla attestazione della prestazione energetica degli  edifici  
come prevista dalla vigente normativa, essendo stato predisposto in data 13 ottobre 
2023 apposito attestato di prestazione energetica da parte del Perito Luca Brichese,  
iscritto al n. 3459 dell'Ordine dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati 
della Provincia di Udine, documento che la parte conferente mi conferma essere 
tutt'ora valido e trasmesso al CENEDFvg in data 13 ottobre 2023 e che in originale 
si allega al presente atto sotto la lettera "F".
Con riferimento alla normativa sulla sicurezza degli impianti negli edifici, di cui  
alla  Legge 5.3.1990 n.46 e,  da  ultimo,  al  Decreto del  Ministero dello  Sviluppo 
Economico  in  data  22.1.2008  n.37,  il  conferente,  relativamente  agli  impianti 
esistenti nell'immobile in oggetto (e di cui all'art.1 del D.M. suddetto) ne garantisce 
la  conformità  alla  normativa  vigente  all'epoca  della  loro  installazione  o 
modificazione,  dandosi  atto  che  le  relative  dichiarazioni  di  conformità  o  di  
rispondenza  verranno  consegnate  e  comunque  poste  nella  disponibilità  della 
Fondazione stessa.
Il conferimento viene fatto ed accettato a corpo, nello stato di fatto e di diritto in cui 
il bene si trova con ogni relativo accessorio e pertinenza, servitù attive e passive se  
e  come  esistenti  e  come meglio  identificate  nell'atto  di  compravendita  a  rogito 
Notaio Vito Erasmo Dimita di Udine di data 29 luglio 2004 Rep. 129530 Racc. 
13627 registrato a Udine il 3 agosto 2004 al n. 6946  serie 1T e trascritto a Udine il 
4 agosto 2004 ai numeri RG 24811 RP 17332 e successivo atto di scissione a rogito 
Notaio Margherita Gottardo di Udine di data 16 dicembre 2020 Rep. 9841 Racc. 
6831 registrato a Udine il 13 gennaio 2021 al n. 533 serie 1T e trascritto a Udine il 
13 gennaio 2021 ai numeri RG 735-736-737 RP 564-565-566.
Il soggetto conferente, per quanto riguarda il trasferimento oggetto di quest'atto, si  
dichiara pienamente edotto degli eventuali obblighi di comunicazione a suo carico, 
con relative modalità e termini, previsti da leggi e regolamenti anche comunali.
La parte conferente, come detto rappresentata, garantisce la proprietà e disponibilità 
dei beni in oggetto, a lei pervenuti in forza del titolo di cui in premessa; garantisce 
altresì  la  libertà  dei  beni  stessi  da  oneri  reali  in  genere,  da  trascrizioni 
pregiudizievoli,  da  ipoteche  e  da  privilegi  anche  fiscali,  fatta  eccezione  per  le 
seguenti ipoteche aventi ad oggetto tutte anche l'originaria particella 242 del foglio 
70 da cui deriva, tra le altre, l'attuale particella 628 del foglio 70:
-  IPOTECA iscritta a Udine in data 30 gennaio 2008 ai numeri RG 2533 RP 419 
per originali Euro 6.675.000,00 (seimilioniseicentosettantacinquemila virgola zero 
zero)  a  favore  della  BANCA  POPOLARE  FRIULADRIA  -  SOCIETA'  PER 
AZIONI  con  sede  a  Pordenone,  codice  fiscale  01369030935  e  contro  FRIULI 
INNOVAZIONE,  CENTRO  DI  RICERCA  E  DI  TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO con sede ad Amaro, codice fiscale 94070140309 a garanzia di  
mutuo  per  Euro  4.450.000,00  (quattromilioniquattrocentocinquantamila  virgola 
zero zero) a rogito Notaio Vito Erasmo Dimita di Udine di data 25 gennaio 2008 
Rep. 136147/15133 ipoteca ben nota e che si lascia sussistere
-  IPOTECA iscritta a Udine in data 30 gennaio 2008 ai numeri RG 2532 RP 418 
per originali Euro 2.812.500,00 (duemilioniottocentododicimilacinquecento virgola 
zero zero) a favore della BANCA POPOLARE FRIULADRIA - SOCIETA' PER 
AZIONI  con  sede  a  Pordenone,  codice  fiscale  01369030935  e  contro  FRIULI 
INNOVAZIONE,  CENTRO  DI  RICERCA  E  DI  TRASFERIMENTO 



TECNOLOGICO con sede ad Amaro, codice fiscale 94070140309 a garanzia di  
mutuo per Euro 1.875.000,00 (unmilioneottocentosettantacinquemila virgola zero 
zero) a rogito Notaio Vito Erasmo Dimita di Udine di data 25 gennaio 2008 Rep. 
136146/15132; formalità per la quale la banca creditrice riscontrata l'estinzione del 
debito e di ogni obbligazione correlativa risulta essersi impegnata a depositare la 
richiesta di cancellazione presso l'Agenzia del Territorio ai sensi dell'articolo n. 40 
bis  del  Testo  Unico  Bancario:  di  ciò  restando  comunque  responsabile  la  parte 
conferente medesima; 
-  IPOTECA iscritta a Udine in data 29 aprile 2008 ai numeri RG 12250 RP 1977 
per  originali  Euro  86.972,85  (ottantaseimilanovecentosettantadue  virgola 
ottantacinque)  a  favore  della  BANCA POPOLARE FRIULADRIA -  SOCIETA' 
PER AZIONI con sede a Pordenone, codice fiscale 01369030935 e contro FRIULI 
INNOVAZIONE,  CENTRO  DI  RICERCA  E  DI  TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO con sede ad Amaro, codice fiscale 94070140309 a garanzia di  
mutuo per Euro 56.983,40 (cinquantaseimilanovecentoottantatré virgola quaranta) a 
rogito  Notaio  Vito  Erasmo  Dimita  di  Udine  di  data  24  aprile  2008  Rep. 
136311/15248, formalità per la quale la banca creditrice riscontrata l'estinzione del 
debito e di ogni obbligazione correlativa risulta essersi impegnata a depositare la 
richiesta di cancellazione presso l'Agenzia del Territorio ai sensi dell'articolo n. 40 
bis  del  Testo  Unico  Bancario:  di  ciò  restando  comunque  responsabile  la  parte 
conferente medesima.
Le parti  si  dichiarano edotte degli  obblighi  derivanti  dalla Convenzione allegata 
all'atto a rogito Notaio Piccinini di Udine di data 1° luglio 1987 Rep. 28434 Racc. 
7419 registrato a Udine il 20 luglio 1987 al n. 358 e trascritto a Udine il 23 luglio 
1987 ai numeri RG 16420 RP12739, convenzione che la parte conferente dichiara 
sotto la propria responsabilità doversi ritenere superata in esito all'atto di scissione a 
rogito  Notaio  Gottardo  sopra  citato,  atto  al  quale  aveva  partecipato  anche  il 
Consorzio per lo sviluppo industriale del Friuli Centrale (ora Consorzio di Sviluppo 
Economico del Friuli).
Con riferimento alla normativa di  cui  al D.L.  n.  223 del  4.7.2006 art.  35 c.  22 
(convertito  con  modificazioni  nella  Legge  n.  248  del  4.8.2006),  visto  altresì  il 
disposto dell'art. 1 commi 48 e 49 della Legge 27.12.2006 n. 296 (Finanziaria 2007) 
e ad ogni effetto, in quanto occorra i comparenti dichiarano, in via sostitutiva di atto 
di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle responsabilità penali 
in  caso  di  dichiarazione  mendace  nonché  dei  poteri  di  accertamento 
dell'amministrazione finanziaria e della sanzione amministrativa applicabile in caso 
di omessa, incompleta o mendace indicazione dei dati:
a)  che  il  presente  trasferimento  immobiliare  avviene  senza  la  corresponsione di 
prezzo in quanto in esito a conferimento in Fondazione;
b) che il presente atto è stato concluso senza avvalersi di mediatori e quindi senza 
alcuna spesa di mediazione ai sensi degli art. 1754 ss. Cod. Civ.   
Gli effetti del conferimento e quindi della costituzione di fondazione si vogliono 
decorrenti dalla data odierna salvo il rispetto delle prescrizioni di legge. 
Il valore del diritto di usufrutto decennale sul complesso edilizio, espresso qui per la 
verifica di congruità del conferimento anche ai fini del successivo riconoscimento 
della  Fondazione,  è  pari  ad  Euro 226.000,00 (duecentoventiseimila  virgola  zero 
zero) come da perizia asseverata che qui si allega sotto la lettera "G"

Articolo 9) Durata del primo esercizio
9.1.  Il  primo  esercizio  della  Fondazione  termina  alla  data  del  31  (trentuno) 
dicembre 2024 (duemilaventiquattro).



Articolo 10) Devoluzione del patrimonio
10.1. La devoluzione del patrimonio della Fondazione, in caso di sua estinzione o di 
suo scioglimento, è disciplinata dall’Articolo 24 dello Statuto.

Articolo 11) Procedura di iscrizione al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

11.1  I  Fondatori  richiedono  che  la  Fondazione  sia  iscritta,  al  fine  del  suo 
riconoscimento ai sensi dell’art. 22, CTS, nel Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore  e,  al  riguardo,  viene  conferito  disgiuntamente  a  ciascun  membro 
dell’Organo Amministrativo ogni potere per svolgere qualsiasi attività si renda a tal  
fine necessaria, utile od opportuna, anche apportando al presente atto e allo Statuto 
ogni modificazione che si renda obbligatorio effettuare.
Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati che dichiarano di ben conoscere e  
di considerare parte integrante dell'atto. 
Il presente atto costitutivo ai sensi del CTS sarà esente da bollo e sarà soggetto a  
imposte fisse di registro e ipotecarie e catastali nonchè a diritti camerali.
Ai sensi della vigente disciplina in tema di protezione dei dati sensibili (tutela della 
privacy)  le  parti  autorizzano  me  Notaio  al  trattamento  dei  dati  personali  e 
patrimoniali,  anche di  carattere giudiziario,  contenuti  nel  presente  atto,  per  dare 
esecuzione all'atto stesso ed adempiere agli obblighi di legge e dichiarano di aver  
ricevuto in precedenza all'atto stesso ed in forma scritta l'informativa prescritta in 
materia di protezione dei dati personali sensibili, esprimendo il relativo consenso al 
trattamento dei medesimi, ed autorizzano me Notaio a comunicare i dati nei casi e  
nei modi previsti dalla legge.
Di  questo  atto  dattiloscritto  con  mezzi  elettronici  da  persona  di  mia  fiducia  e 
completato di mia mano sopra due fogli per sette pagine intere e sin qui di questa  
ottava  io  Notaio  ho  dato  lettura  alla  presenza  dei  testimoni alle  Parti  che  lo 
approvano e dichiarano conforme alla loro volontà e meco, unitamente ai testi, lo 
sottoscrivono essendo circa le ore 13.13 (tredici e tredici).
F.to Roberto Pinton 
       Mauro Modolo 
       Giuseppe Macino 
       Giada Soncini teste
       Fabio Romanelli teste
       Elisabetta Bergamini Notaio
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato "A" al Rep. 11265/8821
STATUTO DELLA “FONDAZIONE PER LA RICERCA GENOMICA ED 

EPIGENOMICA" ENTE DEL TERZO SETTORE
Articolo 1 – Denominazione e sede
1. È costituita una fondazione denominata  FONDAZIONE PER LA RICERCA 
GENOMICA ED EPIGENOMICA (acronimo: FORGE). L’acronimo ETS potrà 
essere utilizzato solo dopo aver ottenuto l’iscrizione al Registro unico nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS).
2. La Fondazione potrà far uso della denominazione in lingua inglese “Foundation 
for Research in Genomics and Epigenomics (acronimo: FORGE)".
3. La Fondazione è una persona giuridica privata, risponde ai principi e allo schema 
giuridico della  “Fondazione di  Partecipazione” ed è  disciplinata  dalle  previsioni 
contenute nel presente Statuto, nel Codice del Terzo Settore (D.lgs. 3 luglio 2017 n. 
117, in seguito anche CTS), nel codice civile e nelle altre disposizioni vigenti in 
materia.
4. La Fondazione ha sede legale in Udine.
5. Nel rispetto delle disposizioni di legge applicabili, potranno essere istituite sedi 
operative, delegazioni e uffici sia in Italia che all’estero, anche al fine di svolgere,  
in via accessoria  e strumentale rispetto  alle  finalità della Fondazione,  attività  di 
promozione di tali finalità, nonché attività di sviluppo e incremento della necessaria 
rete di relazioni nazionali e internazionali di supporto alla Fondazione stessa e alla 
sua attività.
Articolo 2 – Durata
1. La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata.
Articolo 3 – Scopo e azioni
1. La Fondazione è apolitica, apartitica e non ha scopo di lucro; pertanto è vietata la  
distribuzione, in qualsiasi modo e sotto qualsiasi forma, di utili, avanzi di gestione 
comunque denominati, fondi, riserve, patrimonio o capitale durante tutto il corso di 
vita della Fondazione, a meno che tale distribuzione non sia prescritta o prevista  
dalla legge.
2.  La  Fondazione  esercita  in  via  principale  attività  di  interesse  generale  per  il 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ai sensi all’art. 5 
comma 1  del  CTS e  precisamente  quelle  di  cui  alla  relativa  lettera  h)  “ricerca 
scientifica di particolare interesse sociale”.
La Fondazione ha lo scopo di promuovere, sostenere e condurre, direttamente e/o 
indirettamente, progetti e programmi di ricerca nel campo della genomica e, più in 
generale, delle scienze omiche e computazionali, anche attraverso:
a)  lo  studio  delle  basi  genetiche  di  caratteri  complessi,  in  particolare  quelli  
d’interesse per l’agricoltura, per la salute umana e per la sicurezza alimentare e 
ambientale;
b) la divulgazione della conoscenza sui meccanismi e sui processi di evoluzione dei 
genomi e degli organismi viventi;
c) lo sviluppo di algoritmi e metodi per la descrizione, l’analisi, la simulazione e la 
predizione di sistemi biologici;
d)  lo  studio  di  soluzione  a  problemi  del  settore  biomedico,  agroalimentare  e 
ambientale; e
e) la diffusione della cultura scientifica nel campo della genetica e della genomica.
Le  azioni  che  la  Fondazione  intende  attivare  per  il  perseguimento  del  suddetto 
scopo e dei propri obiettivi strategici sono le seguenti:
a)  supporto  alla  ricerca  e  diagnostica  biologica,  biomedica  e  clinica  tramite  la 
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gestione di piattaforme tecnologiche per l’analisi molecolare e computazionale ad 
alta processività di sistemi biologici e loro componenti cellulari;
b)  ricerca  volta  allo  sviluppo  di  nuove  tecnologie  per  l’analisi  molecolare  e 
computazionale ad alta processività di sistemi biologici e loro componenti cellulari;
c)  innovazione,  trasferimento tecnologico  e  diffusione  dei  risultati  della  ricerca, 
promozione  di  nuove  imprenditorialità  originate  dalla  ricerca,  scambio  di 
conoscenze, valorizzazione economica dei risultati della ricerca anche attraverso la 
tutela della proprietà intellettuale;
d) promozione di sinergie e collaborazioni con altri organismi, pubblici o privati, 
italiani  o  esteri,  per  lo  sviluppo  di  una  rete  scientifica  multicentrica,  
multidisciplinare  e  coordinata,  e  per  lo  sviluppo  di  progettualità  volta 
all’avanzamento delle conoscenze tecnologiche;
e) valorizzazione del capitale umano dedicato alla ricerca attraverso iniziative di 
alta formazione, anche internazionali, e di crescita professionale, di aggiornamento 
scientifico e culturale;
f)  diffusione presso i  cittadini,  le  imprese,  le istituzioni,  gli  enti  e  gli  organi  di 
informazione  di  una  migliore  conoscenza  delle  tematiche  di  interesse  della 
Fondazione, anche favorendo il dibattito e la divulgazione dei risultati della ricerca.
4.  Le  finalità  della  Fondazione  si  esplicano  in  ambito  regionale,  nazionale  e 
internazionale, anche con riferimento a iniziative dell’Unione Europea.   
Articolo 4 – Attività strumentali, accessorie e connesse
1.  Per  il  conseguimento  del  proprio scopo,  la  Fondazione può svolgere  tutte  le 
attività complementari, accessorie, strumentali e ausiliarie a quelle indicate all’art. 
3, nonché - in via non prevalente ed entro i limiti fissati dalla legge e dal presente 
Statuto  -  tutte  le  operazioni  commerciali,  industriali,  mobiliari,  immobiliari  e 
finanziarie necessarie e/o comunque utili al raggiungimento dei propri scopi.
In particolare, la Fondazione può, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo:
a)  stipulare  atti,  convenzioni,  accordi  e  contratti  di  qualsiasi  genere,  anche 
trascrivibili  nei  pubblici  registri,  con  soggetti  pubblici  e  privati,  anche  per  il 
finanziamento  delle  operazioni  deliberate,  tra  cui,  senza  l’esclusione  degli  altri, 
l’assunzione di finanziamenti e mutui, a breve o a lungo termine, l’assunzione di 
partecipazioni, la locazione, l’assunzione in concessione o comodato o l’acquisto, in 
proprietà o in diritto di superficie o in usufrutto, di beni immobili e mobili, anche 
registrati;
b) amministrare e gestire i beni di cui sia o divenga nel corso della sua esistenza 
proprietaria a qualsiasi titolo, usufruttuaria, locatrice, comodataria, o comunque che 
siano nella sua detenzione e/o possesso;
c)  collaborare  con enti,  amministrazioni  pubbliche e  private,  Istituti,  Università, 
Accademie,  organismi  e  soggetti  di  qualunque  natura,  italiani  e  stranieri, 
sviluppando con essi, tutte le opportune sinergie nelle diverse forme possibili;
d) nei limiti fissati dalla legge e in particolare dal CTS e compatibilmente con lo 
scopo della Fondazione, concorrere alla costituzione o partecipare ad associazioni, 
consorzi, enti e altre forme associative di diritto pubblico e privato, nonché a società 
di  persone  o  di  capitali,  fermo  il  divieto  di  assumere,  in  qualsiasi  forma, 
responsabilità  illimitata  per  le  obbligazioni  gravanti  sul  soggetto  costituito  o 
partecipato;
e) partecipare a progetti regionali, nazionali, europei e internazionali;
f) partecipare a centri di ricerca nazionali e internazionali;
g) partecipare a procedure di gara a evidenza pubblica e fornire prestazioni a favore 
di terzi;



h) affidare a terzi, alle condizioni e nei termini disciplinati dalla legge, parte delle 
attività, studi specifici e consulenze;
i)  promuovere e  organizzare  manifestazioni,  convegni,  incontri,  procedendo alla 
pubblicazione dei relativi atti o documenti, e tutte quelle iniziative ed eventi idonei 
a favorire un organico contatto tra la Fondazione, gli operatori dei settori di attività 
della Fondazione e il pubblico;
j) concedere incentivi, contributi, agevolazioni, sovvenzioni e benefici in genere, 
nell’ambito delle finalità della Fondazione;
k)  svolgere  attività  di  formazione,  corsi  e  seminari  attinenti,  direttamente  o 
indirettamente, ai settori d’interesse della Fondazione;
l) svolgere attività commerciali in via accessoria o strumentale al perseguimento 
delle finalità della Fondazione il tutto nei limiti di quanto consentito dall’art. 6 del  
CTS;
m) svolgere attività di  raccolta fondi,  anche attraverso l’accettazione di  lasciti  e  
donazioni  e  la  richiesta  di  contributi  di  natura  non  corrispettiva,  in  forma 
organizzata  e  continuativa,  mediante  sollecitazione  al  pubblico  o  attraverso  la 
cessione o erogazione di beni o servizi, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi 
volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza 
nei rapporti con i sostenitori e il pubblico;
n)svolgere  ogni  altra  attività  idonea  ovvero  di  supporto  al  perseguimento  delle 
finalità della Fondazione.
Articolo 5 – Vigilanza
1. Le Autorità competenti vigilano sull’attività della Fondazione ai sensi dell’art. 25 
del codice civile, del CTS e delle ulteriori norme di legge in materia.
Articolo 6 - Partecipanti
1.  Sono  fondatori  cosiddetti  “costituenti”  coloro  che  hanno  sottoscritto  l’atto 
costitutivo  della  Fondazione,  dotandola  dei  mezzi  necessari  per  raggiungere  lo 
scopo, ovvero:
a)  UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE, istituita con legge 8 agosto 1977 n. 
546, con sede in Udine, Palazzo Florio, Via Palladio 8, Cod.Fiscale, 80014550307, 
Partita Iva, 01071600306, q
b)  "FORMAZIONE  AVANZATA,  RICERCA,  EDITORIA  SRL",  -  società 
unipersonale avente quale unico socio l'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE - 
con sede in Udine (UD), Via Andrea Palladio n. 8, iscritta al Registro delle Imprese 
di Pordenone - Udine con il numero di iscrizione, Codice Fiscale e partita I.V.A. 
01896560305, 
c)   "ISTITUTO DI GENOMICA APPLICATA" con sede legale a Udine, Via J. 
Linussio n.51, codice fiscale: 94098210308, partita IVA 02470980307, 
2. Sono altresì fondatori i soggetti  pubblici e privati che, su invito dei fondatori 
“costituenti” e nel rispetto di quanto stabilito al successivo art. 7 successivamente 
alla  costituzione  della  Fondazione,  condividendone  lo  scopo  e  intendendo 
contribuire al Fondo di dotazione e al Fondo di gestione, mediante versamenti in 
denaro o prestazioni in natura, entrano a far parte della Fondazione.
3.  Il  Consiglio  di  amministrazione  potrà  deliberare  di  istituire,  quali  organi 
consultivi, comitati tesi a valorizzare il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati 
che, condividendo lo scopo della Fondazione, decidano di agire quali  sostenitori 
della stessa e  versino nei termini previsti, annuali o pluriennali, un contributo in 
denaro nella misura stabilita periodicamente dal Consiglio di Amministrazione ai 
sensi dell’art. 17, comma 10, lett. a) ovvero contribuiscano con un’attività, anche 
professionale,  di  particolare  rilievo  o  con  l’attribuzione  di  beni  materiali  o 



immateriali.
Articolo 7 – Attribuzione della qualifica di fondatore
1.  La  qualifica  di  fondatore  è  attribuita  dal  Consiglio  di  Amministrazione  con 
delibera a maggioranza rafforzata di cinque voti favorevoli su sei,  previa relazione 
del Comitato dei fondatori nel rispetto dei criteri e requisiti generali dal medesimo 
stabiliti a norma dello Statuto, a soggetti pubblici e privati in possesso di requisiti 
specifici,  individuati dai fondatori, quantificando l’entità del contributo iniziale al 
Fondo di dotazione e al Fondo di gestione dovuto ai fini della partecipazione alla  
Fondazione.
Articolo 8 – Patrimonio - Fondo di dotazione
1. Il Patrimonio della Fondazione è composto:
- dal Fondo di dotazione (costituito dai conferimenti di denaro o beni immobili, 
mobili o mobili registrati, o altre utilità impiegabili per il perseguimento dello scopo 
della Fondazione, effettuati a qualsiasi titolo dai fondatori);
- dalle somme delle rendite non utilizzate e dai proventi delle attività proprie che, 
con  deliberazione  del  Consiglio  di  Amministrazione,  possono essere  destinate  a 
incrementare il Fondo di dotazione;
- dai fondi di riserva;
- da eventuali contributi ed elargizioni attribuiti da persone fisiche e/o giuridiche, 
pubbliche e private, da enti, istituzioni, organizzazioni, nazionali e internazionali, 
con espressa destinazione al Fondo di dotazione;
- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressamente 
destinate al Fondo di gestione;
- da ogni altra entrata destinata dal Consiglio di amministrazione a incremento del 
Fondo di dotazione.
Articolo 9 – Fondo di gestione
1. Il Fondo di gestione della Fondazione è costituito:
a) dai contributi versati dai fondatori per il Fondo di gestione stesso;
b) dai contributi versati dai sostenitori;
c)  dalle  rendite  e  dai  proventi  derivanti  dal  Patrimonio  e  dalle  attività  della 
Fondazione medesima;
d) da eventuali  donazioni o disposizioni testamentarie espressamente destinate al 
Fondo di gestione;
e) da eventuali altri contributi, non destinati al Fondi di dotazione, attribuiti dallo 
Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici e/o dall’Unione Europea;
f) dai contributi e/o finanziamenti in qualsiasi forma concessi da parte di soggetti  
terzi;
g) dai ricavi delle attività accessorie, strumentali e connesse.
Il  Fondo  di  gestione  è  impiegato  esclusivamente  per  il  funzionamento  della 
Fondazione stessa e per la realizzazione del suo scopo.
Articolo 10 – Organi della Fondazione
1. Sono organi necessari della Fondazione:
- il Comitato dei fondatori
- il Presidente;
- il Vicepresidente;
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Comitato tecnico-scientifico;
- il Direttore Scientifico;
- l’Organo di Controllo.
2.  È in  facoltà  del  Consiglio  di  Amministrazione costituire  comitati  tecnici  con 



funzioni consultive o altri organismi facoltativi.
3.  Gli  organi  collegiali  della  Fondazione  potranno  riunirsi  anche  in  modalità 
telematica o mista nel rispetto delle prescrizioni di legge
Articolo 11 – Requisiti generali di professionalità e onorabilità
1.  I  componenti  degli  organi  della  Fondazione  devono  essere  in  possesso  di 
adeguati  titoli  culturali  e  professionali,  nonché  di  comprovate  competenze  ed 
esperienze in materie inerenti ai settori d’intervento o funzionali all’attività della  
Fondazione o aver maturato una concreta esperienza operativa attinente ai settori  
medesimi  nell’ambito  della  libera  professione,  in  campo  imprenditoriale  o 
accademico, ovvero aver espletato funzioni direttive o di amministrazione presso 
enti pubblici o privati.
2.  Le  cariche  di  Presidente,  di  Vicepresidente,  di  componente  del  Consiglio  di 
Amministrazione,  del  Comitato  tecnico-scientifico,  nonché  dell’Organo  di 
Controllo non possono essere assunte da coloro che:
a)  si  trovano in una delle  condizioni  di  ineleggibilità  previste dall’art.  2382 del 
codice civile;
b) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai 
sensi  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  salvi  gli  effetti  della 
riabilitazione;
c)  sono  stati  condannati  con  sentenza  irrevocabile,  salvi  gli  effetti  della  
riabilitazione:
- alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile  
e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;
-  alla  reclusione per un tempo non inferiore a  un anno per un delitto  contro la  
pubblica  amministrazione,  contro  la  fede  pubblica,  contro  il  patrimonio,  contro 
l’ordine  pubblico,  contro  l’economia  pubblica  ovvero  per  un  delitto  in  materia 
tributaria;
- alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non 
colposo.
3.  Le  cariche  di  Presidente,  di  Vicepresidente,  di  componente  del  Consiglio  di 
Amministrazione,  del  Comitato  tecnico-scientifico,  nonché  dell’Organo  di 
Controllo  non  possono  essere  assunte  da  coloro  ai  quali  sia  stata  applicata  su 
richiesta  delle parti  una delle  pene previste  dal  comma 2,  lett.  c),  salvo il  caso 
dell’estinzione del  reato;  le pene previste dal  comma 2,  lett.  c)  non rilevano se  
inferiori a un anno.
4.  Costituiscono  cause  di  sospensione  dalle  funzioni  di  Presidente,  di 
Vicepresidente,  di  componente  del  Consiglio  di  Amministrazione,  del  Comitato 
tecnico-scientifico, nonché dell’Organo di Controllo:
a) la condanna con sentenza non definitiva per uno dei reati di cui al precedente  
comma 2, lett. c);
b) l’applicazione su richiesta delle parti di una delle pene di cui al comma 2, con  
sentenza non definitiva;
c) l’applicazione provvisoria di una delle misure previste dal decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159;
d) l’applicazione di una misura cautelare di tipo personale.
Articolo 12 – Regole generali di incompatibilità, decadenza e sospensione
1. I componenti degli organi della Fondazione non possono essere destinatari di atti,  
provvedimenti  e/o interventi  della  Fondazione  stessa  a  loro  diretto  ed esclusivo 
vantaggio,  mentre  sono  consentiti  quelli  finalizzati  a  soddisfare  gli  interessi, 
generali o collettivi, espressi dai fondatori.



2. Fatti salvi i casi espressamente previsti dal presente Statuto, nessun componente 
di  un  organo  può  far  parte  di  un  altro  organo  della  Fondazione  e,  in  caso  di 
accettazione di una seconda carica, la prima s’intende automaticamente rinunciata e 
decaduta con effetto immediato.
3. I soggetti che svolgono funzioni di direzione e controllo presso la Fondazione 
non possono assumere né esercitare la carica di Presidente o di Vicepresidente o 
altre cariche negli organi gestionali e di controllo della Fondazione stessa.
Articolo 13 – Conflitto di interessi
1.  I  conflitti  d’interessi  che  possano  insorgere  nell’ambito  dei  rapporti  tra  la 
Fondazione e i componenti dei suoi organi vengono prevenuti e/o risolti mediante 
apposito regolamento interno, improntato, coerentemente con i principali standard 
internazionali, ai seguenti principi:
- trasparenza: tutti i soggetti che intrattengano un rapporto di lavoro subordinato,  
parasubordinato e/o di consulenza con la Fondazione, nonché tutti i componenti di 
ciascuno  degli  organi  devono  essere  obbligati  a  comunicare  alla  Fondazione, 
tempestivamente,  qualsiasi  situazione  di  vantaggio  (anche  solo  potenziale) 
derivante da alcuna delle attività della Fondazione stessa nella quale siano coinvolti 
a qualunque titolo;
- appartenenza: tutti i soggetti che intrattengano un rapporto di lavoro subordinato, 
parasubordinato e/o di consulenza con la Fondazione, nonché tutti i componenti di 
ciascuno degli Organi devono impegnarsi ad agire per la realizzazione degli scopi 
istituzionali  della  Fondazione,  nonché,  in  presenza  di  un  conflitto  d’interessi,  a 
privilegiare l’interesse generale della Fondazione;
- responsabilità: tutti i soggetti che intrattengano un rapporto di lavoro subordinato, 
parasubordinato e/o di consulenza con la Fondazione rispondono della correttezza e 
dell’efficacia  delle  attività  svolte  nell’ambito  e  per  conto  della  Fondazione, 
dichiarandosi  disponibili  alla rendicontazione e  alla verifica dei  risultati  da  loro 
rispettivamente raggiunti mediante processi di valutazione misurabile.
2. I componenti degli organi che si trovino per qualsiasi causa, ragione o motivo in 
conflitto  d'interessi,  anche  solo  potenziale,  con  la  Fondazione  devono  darne 
immediata  comunicazione  scritta  all’organo di  appartenenza  e  astenersi  da  ogni 
attività deliberativa riguardante la materia oggetto del conflitto di interessi.
3. In caso di grave violazione degli obblighi di comunicazione e astensione di cui ai  
commi precedenti, il Consiglio di Amministrazione può adottare in relazione alla 
gravità  dell’evento  verificatosi  le  sanzioni  del  richiamo,  della  censura  e  della 
sospensione, e in caso di permanenza del conflitto di interessi per più di una seduta, 
può comminare la sanzione della decadenza dalla carica.
Articolo 14 – Comitato dei fondatori
1.Il Comitato dei fondatori è l’organo al quale è attribuita competenza consultiva e 
di indirizzo relativa alla vita della Fondazione e al raggiungimento del suo scopo.
2. I fondatori nominano ciascuno un componente del Comitato dei fondatori. Per 
l’Università  degli  Studi  di  Udine  la  nomina  è  effettuata  dal  Consiglio  di 
Amministrazione dell’Università.
3.  Ciascun  fondatore  può,  in  qualunque  momento,  revocare  il  componente  del  
Comitato dei fondatori da lui nominato e sostituirlo con altro componente di suo 
gradimento.
4.  Non  possono  essere  nominati  componenti  del  Comitato  dei  fondatori  (e  se 
nominati  decadono  dall’ufficio)  coloro  che  si  trovino  nelle  condizioni 
d’incompatibilità previste dal presente Statuto o dalle leggi vigenti, ovvero che non 
siano in possesso dei requisiti di onorabilità e/o professionalità disposti dal presente 



Statuto e dalla normativa vigente.
5.  L’atto  di  nomina  di  ciascun  componente  del  Comitato  dei  fondatori  deve 
contenere,  oltre  all’accettazione  espressa  della  carica  sopra  menzionata,  una 
dichiarazione di assenza di cause d’incompatibilità e di conflitto d’interessi.
6. Il  componente del  Comitato dei  fondatori  che, senza giustificato motivo,  non 
partecipa a 3 (tre) riunioni consecutive del collegio, può essere dichiarato decaduto 
dal Comitato stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della carica di 
componente  del  Comitato,  il  fondatore,  di  cui  era  espressione,  procederà  alla  
nomina di altro componente, che resterà in carica fino alla scadenza del mandato 
degli altri.
7.  Il  Comitato  dei  fondatori  resta  in  carica  3  (tre)  anni  e  i  mandati  dei  suoi  
componenti, che sono rieleggibili per una sola volta, scadono contemporaneamente 
indipendentemente dalla data del loro insediamento.
8.  Il  Comitato  dei  fondatori  è  convocato  almeno  2  (due)  volte  all’anno,  dal 
Presidente della Fondazione e ogni volta che ne faccia richiesta scritta un terzo dei 
fondatori.
9. Il Comitato è presieduto dal Presidente della Fondazione (che non ha diritto di 
voto), è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei componenti in 
carica e delibera sugli argomenti posti all’ordine del giorno a maggioranza semplice 
dei presenti.
Il Comitato dei fondatori in particolare:
a) svolge una funzione di indirizzo relativamente ai programmi e agli obiettivi della 
Fondazione  e  stabilisce  le  linee  generali  delle  attività  della  Fondazione  stessa 
secondo  un  piano  strategico  di  durata  triennale,  sentito  il  Comitato  tecnico-
scientifico della Fondazione per gli aspetti di competenza di quest’ultimo;
b) può elaborare pareri consultivi su richiesta del Consiglio di amministrazione;
c) nomina e revoca i componenti del Comitato tecnico-scientifico;
d) esercita ogni altra funzione a esso attribuita dallo Statuto e dai regolamenti della  
Fondazione.
Articolo 15 – Presidente
1. Il Presidente della Fondazione è eletto dal Consiglio di Amministrazione fra i  
propri componenti espressione della componente privatistica dei fondatori, ossia fra 
gli amministratori di cui al successivo art. 17.2 b) per 3 (tre) anni ed è rieleggibile  
per  una  sola  volta.  Il  Presidente  può  essere  revocato  dal  Consiglio  stesso  con 
decisione motivata.
2. Non può essere nominato Presidente (e se nominato decade dall’ufficio) colui che 
si trovi nelle condizioni d’incompatibilità previste dal presente Statuto o dalle leggi 
vigenti,  ovvero  che  non  sia  in  possesso  dei  requisiti  di  onorabilità  e/o 
professionalità disposti dal presente Statuto e dalla normativa vigente.
3. L’atto di nomina del Presidente deve contenere, oltre all’accettazione espressa  
della  carica  sopra  menzionata,  una  dichiarazione  di  assenza  di  cause 
d’incompatibilità e di conflitto d’interessi.
4. Il Presidente della Fondazione svolge le seguenti funzioni:
a) ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi e in giudizio con i 
correlati poteri di firma ai sensi dell’art. 26 CTS;
b)  convoca  e  presiede,  senza  diritto  di  voto,  il  Consiglio  Tecnico-Scientifico  e 
convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione; di entrambi gli organi regola i 
lavori, proponendo gli argomenti da trattare nelle riunioni e formandone l’ordine 
del giorno;
c)  cura  le  relazioni  con  enti,  istituzioni,  imprese  pubbliche  e  private  e  altri 



organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle 
singole iniziative della Fondazione;
d) in casi di particolare urgenza può adottare gli atti e i provvedimenti ritenuti utili o 
opportuni nell’interesse della Fondazione, sottoponendoli poi tempestivamente alla 
ratifica del Consiglio di Amministrazione nella prima riunione successiva;
e) nomina procuratori per il compimento di singoli atti o categorie di atti;
f)  propone la bozza di  bilancio consuntivo e la bozza di  bilancio preventivo da  
presentare al Consiglio di Amministrazione.
5. Il compenso del Presidente è stabilito dal Consiglio di Amministrazione.
Articolo 16 - Vicepresidente
1. Il Vice Presidente della Fondazione è eletto dal Consiglio di amministrazione fra 
i membri del Consiglio di Amministrazione stesso ed è' soggetto agli stessi requisiti  
di incompatibilità e accettazione della carica di cui sopra. 
2. In caso di impossibilità o impedimento del Presidente, il Vice presidente della 
Fondazione  svolge  le  funzioni  ad  esso  assegnate,  salvo  quanto  diversamente 
precisato nel presente statuto.
Articolo 17 – Consiglio di Amministrazione
1.  Il  Consiglio  di  Amministrazione  provvede  all’amministrazione  ordinaria  e 
straordinaria e alla gestione della Fondazione con criteri di economicità, efficacia 
ed  efficienza,  ai  fini  dell’attuazione  del  piano  strategico  triennale  di  attività 
deliberato dal Comitato dei fondatori.
2. Il  Consiglio di Amministrazione è composto da 6 (sei) soggetti,  nominati  dai 
fondatori come segue:
a)  (due)  componenti  verranno  nominati  dai  fondatori  appartenenti  al  settore 
pubblico  o  soggetti  a  controllo  pubblico  (al  momento  della  Costituzione  della 
Fondazione Università degli Studi di Udine e FARE SRL, ai quali si aggiungeranno 
gli ulteriori fondatori che fossero in futuro ammessi e appartenenti a tale categoria);  
di tali due componenti uno di essi verrà nominato di intesa con la Regione FVG.
b) 4 (quattro) verranno nominati dai fondatori appartenenti al settore privatistico ( al  
momento della Costituzione della Fondazione: IGA alla quale si aggiungeranno gli 
ulteriori fondatori che fossero in futuro ammessi e appartenenti a tale categoria) 
c)  Tutti  i  componenti  dovranno  essere  scelti  tra  gli  appartenenti  al  mondo 
accademico-scientifico,  individuati  tra  coloro  che  abbiano  maturato  comprovate 
esperienze  e  specializzazioni  tecnico  scientifiche  nei  settori  di  attività  della 
Fondazione e tra i manager o dirigenti d’azienda, individuati tra coloro che abbiano 
maturato comprovate esperienze gestionali in enti, pubblici e/o privati, operanti nel  
settore della ricerca;
3. Non possono essere nominati componenti del Consiglio di Amministrazione (e se 
nominati  decadono  dall’ufficio)  coloro  che  si  trovino  nelle  condizioni 
d’incompatibilità previste dal presente Statuto o dalle leggi vigenti, ovvero che non 
siano in possesso dei requisiti di onorabilità e/o professionalità disposti dal presente 
Statuto e dalla normativa vigente.
4. Il componente del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato motivo, 
non  partecipa  a  3  (tre)  riunioni  consecutive  del  collegio,  può  essere  dichiarato 
decaduto con delibera presa dal Consiglio stesso a maggioranza semplice con la sua 
astensione.  In  tal  caso,  come  in  ogni  altra  ipotesi  di  vacanza  della  carica  di 
componente  del  Consiglio  di  Amministrazione,  il  Consiglio  di  Amministrazione 
stesso procederà alla nomina di  altro componente che resterà in carica fino alla  
scadenza del mandato degli altri.
5. Il Consiglio di Amministrazione resta in carica 3 (tre) anni e i mandati dei suoi  



componenti, che sono rieleggibili per una sola volta, scadono contemporaneamente 
indipendentemente dalla data del loro insediamento.
6.  Il  venir  meno per  qualsivoglia  motivo della maggioranza dei  componenti  del 
Consiglio  di  Amministrazione  comporta  la  decadenza  dell’intero  Consiglio,  che 
resta in carica per l’ordinaria amministrazione fino alla nomina del nuovo Consiglio 
di Amministrazione.
7. Il Consiglio di Amministrazione è convocato, con comunicazione inviata anche 
con modalità telematiche, almeno 6 (sei) volte all’anno e presieduto dal Presidente 
della  Fondazione  o,  in  sua  assenza,  dal  Vicepresidente;  in  caso  di  assenza  o 
impedimento anche del Vicepresidente, la riunione è presieduta dal componente del 
Consiglio di Amministrazione più anziano di età.
8.  Il  Presidente  o,  in  sua assenza,  il  Vicepresidente  convoca il  Consiglio  anche 
quando ne sia fatta richiesta scritta dalla maggioranza dei componenti.
9. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza della 
maggioranza dei componenti in carica e delibera a maggioranza di quattro su sei dei 
propri  componenti,  precisando  che  tale  maggioranza  (ai  fini  di  evitare  che  si 
verifichi una ipotesi di controllo di fatto per parte di enti pubblici incompatibile con 
le norme del CTS) dovrà necessariamente essere composta da una maggioranza di 
Consiglieri  nominati  dai  fondatori  di  cui  al  precedente  punto  2.b,  salvo  quanto 
diversamente  previsto nel presente Statuto. In caso di parità il voto del Presidente  
vale doppio.
10. Il Consiglio di Amministrazione, in particolare:
a) individua le azioni da svolgere per la realizzazione del piano strategico deliberato 
dal  Comitato  dei  fondatori  della  Fondazione,  stabilendo  periodicamente 
l’ammontare dei contributi annuali e pluriennali a carico dei fondatori;
b) attribuisce la qualifica di fondatore ai sensi dell’art.7;
c) nomina e revoca il Direttore Generale;
d) nomina e revoca l’Organo di Controllo;
e) nomina e revoca il Direttore Scientifico tra i componenti del Comitato tecnico 
scientifico;
f)  decide sulla costituzione di  comitati  tecnici  con funzioni  consultive o di  altri  
organismi facoltativi e sulla conseguente nomina e revoca dei loro componenti;
g) delibera in merito alla ricostituzione del Fondo di dotazione qualora lo stesso sia  
inferiore al minimo stabilito per legge;
h) delibera lo scioglimento della Fondazione e la devoluzione del Patrimonio ai 
sensi  del  presente  Statuto  precisando  che  tale  delibera  dovrà  necessariamente 
avvenire  con  il  voto  favorevole  di  almeno  uno  dei  componenti  nominati  dai 
fondatori di area pubblicistica ai sensi del comma 2 lett.a) del presente articolo;
i) sentito l’Organo di Controllo, predispone e approva il  bilancio preventivo e il 
conto consuntivo, rispettivamente entro il mese di novembre ed entro il mese di 
aprile, precisando che l’approvazione del bilancio dovrà necessariamente avvenire 
con il voto favorevole di almeno uno dei componenti nominati dai fondatori di area 
pubblicistica ai sensi del comma 2 lett.a) del presente articolo;
j) delibera eventuali modifiche del presente Statuto precisando che l’approvazione 
di modifiche dello Statuto dovrà necessariamente avvenire con il voto favorevole di  
almeno uno dei componenti nominati dai fondatori di area pubblicistica ai sensi del 
comma 2 lett.a) del presente articolo;
k) adotta i regolamenti interni della Fondazione e le loro eventuali modifiche, anche 
su proposta del Presidente della Fondazione;
l) delibera sull’accettazione di elargizioni, donazioni, legati, eredità e lasciti, nonché 



sull’acquisto e la vendita di immobili, e sulla destinazione degli stessi ovvero delle 
somme ricavate, nel rispetto dei limiti di cui al presente Statuto;
m)  delibera  la  partecipazione  ad  associazioni,  consorzi,  enti  e  altre  forme 
associative di diritto pubblico e privato, nonché a società di persone o di capitali;
n) conferisce deleghe al Presidente al Vicepresidente e a singoli consiglieri;
o) esercita ogni altra funzione a esso attribuita dallo Statuto e dai regolamenti della  
Fondazione.
11. Il Consiglio di Amministrazione delibera con le maggioranze di cui al comma 9 
salvo per quanto diversamente indicato nel presente Statuto
12. Ai componenti del Consiglio di Amministrazione potrà essere corrisposto un 
gettone di presenza, la cui entità verrà stabilita dal Consiglio stesso.  
Articolo 18 - Comitato tecnico-scientifico
1. Il Comitato tecnico-scientifico è l’organo che esprime parere vincolante sul piano 
strategico triennale di attività deliberato dal Comitato dei fondatori e che inoltre:
a) formula proposte relative all’attività di studio e ricerca della Fondazione;
b)  fornisce  pareri  sulle  questioni  che  gli  vengono  sottoposte  dal  Consiglio  di 
Amministrazione;
c)  sottopone  al  Direttore  Generale,  su  proposta  del  Direttore  Scientifico,  il 
documento contenente il fabbisogno, le modalità di reclutamento e di gestione del  
personale scientifico della Fondazione;
d)  ove  il  Direttore  Generale  non  sia  stato  nominato,  sottopone  al  Consiglio  di 
Amministrazione, su proposta del Direttore Scientifico, il documento contenente il 
fabbisogno, le modalità di reclutamento e di gestione del personale scientifico della 
Fondazione;
e) esprime parere vincolante sulle commissioni per il reclutamento del personale 
scientifico.
2. Il  Comitato tecnico-scientifico è composto da un minimo di 3 (tre) fino a un  
massimo  di  7  (sette)  componenti,  scelti  fra  qualificati  esponenti  del  mondo 
scientifico,  medico,  accademico  e  culturale,  nazionale  e  internazionale,  avendo 
riguardo  alla  loro  preparazione,  competenza  ed  esperienza,  dal  Comitato  dei 
fondatori.
3. Non possono essere nominati componenti del Comitato tecnico-scientifico (e se 
nominati  decadono  dall’ufficio)  coloro  che  si  trovino  nelle  condizioni 
d’incompatibilità previste dal presente Statuto o dalle leggi vigenti, ovvero che non 
siano in possesso dei requisiti di onorabilità e/o professionalità disposti dal presente 
Statuto e dalla normativa vigente.
4. L’atto di nomina di ciascun componente del Comitato tecnico-scientifico deve 
contenere,  oltre  all’accettazione  espressa  della  carica  sopra  menzionata,  una 
dichiarazione di assenza di cause d’incompatibilità e di conflitto d’interessi.
5. Il  componente del Comitato tecnico-scientifico che, senza giustificato motivo, 
non  partecipa  a  3  (tre)  riunioni  consecutive  del  collegio,  può  essere  dichiarato 
decaduto dal Comitato stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della 
carica di  componente del  Comitato tecnico-scientifico,  il  Comitato dei  fondatori  
procede alla nomina di altro componente che resterà in carica fino alla scadenza del 
mandato degli altri.
6. Il Comitato tecnico-scientifico resta in carica 3 (tre) anni e i mandati dei suoi  
componenti,  che  sono  rinnovabili,  scadono  contemporaneamente 
indipendentemente dalla data del loro insediamento.
7. Il Comitato tecnico-scientifico, che è presieduto dal Presidente o in sua assenza 
dal Direttore Scientifico, è convocato almeno 2 (due) volte all’anno, con le stesse 



modalità previste per la convocazione del Consiglio di Amministrazione, e decide a 
maggioranza.
Articolo 19 – Organo di controllo
1.  Fermo quanto  previsto  dalle  norme inderogabili  contenute  nell’articolo  31.1. 
CTS, l’Organo di controllo è composto alternativamente da un revisore effettivo e 
da un revisore supplente entrambi iscritti nel Registro dei revisori legali ovvero da 
un Collegio composto da 3 (tre) componenti effettivi, tra cui almeno uno iscritto nel 
Registro dei revisori legali, e da 2 (due) supplenti, tra cui almeno uno iscritto nel 
Registro dei revisori legali.
2. L’Organo di  controllo è nominato dal  Consiglio di Amministrazione,  resta in 
carica  3  (tre)  anni  e  comunque  sino  all'approvazione  del  bilancio  consuntivo 
relativo all’ultimo anno in carica e può essere riconfermato.
3. L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul 
rispetto  dei  principi  di  corretta  amministrazione,  anche  con  riferimento  alle 
disposizioni  del  decreto  legislativo  8  giugno  2001,  n.  231,  qualora  applicabili, 
nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 
suo  concreto  funzionamento.  Esercita  inoltre  la  revisione  legale  dei  conti  della 
Fondazione.
4. L’Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e 
di controllo e, a tal fine, chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle 
operazioni  sociali  o su determinati  affari.  Gli  accertamenti  eseguiti  devono farsi  
constare nell’apposito libro delle verifiche e deliberazioni dell’Organo di Controllo.
5.  L’Organo  di  Controllo  deve  assistere  alle  riunioni  del  Consiglio  di 
Amministrazione e decade dall’ufficio qualora, senza giustificato motivo, durante 
un  esercizio  sociale  non  assista  a  due  adunanze  consecutive  del  Consiglio  di 
Amministrazione.
Articolo 20 – Direttore Generale
1.  Il  Consiglio  di  Amministrazione  può  nominare  il  Direttore  Generale 
scegliendolo,  all’esito  di  procedura  comparativa,  tra  soggetti  in  possesso  di 
comprovata  esperienza  e  capacità  professionale,  preferibilmente  maturata  nel 
settore in cui opera la Fondazione.
2. Il Direttore Generale può essere assunto dalla Fondazione con contratto di lavoro 
dipendente a tempo determinato, la cui durata può essere rinnovata nel rispetto dei 
limiti di legge.
3.  Il  trattamento  economico  spettante  al  Direttore  Generale  è  determinato  dal 
Consiglio  di  Amministrazione  sulla  base  della  specifica  qualificazione 
professionale, della temporaneità dell’incarico, della natura dei compiti assegnati e 
delle condizioni di mercato.
4.Nell’esercizio delle sue attribuzioni il Direttore Generale si dedica esclusivamente 
alla cura degli interessi della Fondazione e si astiene dal compimento di atti e dalla 
presentazione  di  proposte  ove  versi  in  conflitto  di  interessi,  così  come definito 
dall’art. 13 e dalla normativa vigente.
5. Il Direttore Generale partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
con  funzioni  consultive  e  propositive  e  può  far  inserire  a  verbale  le  proprie 
dichiarazioni.
6. Il Direttore Generale attua le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, e 
cura  la  gestione  della  Fondazione,  assumendone  la  legale  rappresentanza  ove 
delegato.  In  particolare,  il  Direttore  Generale  sottopone  al  Consiglio  di 
Amministrazione  il  documento  contenente  il  fabbisogno,  le  modalità  di 
reclutamento e di gestione del personale scientifico, tecnico e amministrativo della 



Fondazione.
7. Il Direttore Generale è a capo della struttura e del personale della Fondazione, del  
quale si avvale per svolgere le proprie attribuzioni.
8. Ove il Direttore Generale non sia stato nominato, le attribuzioni di cui al comma 
6 e 7 sono in capo al Consiglio di Amministrazione con facoltà di delega ad uno dei  
suoi componenti.
Articolo 21 – Direttore Scientifico
1. Il Consiglio di amministrazione nomina il Direttore Scientifico scegliendolo tra i 
componenti del Comitato tecnico-scientifico .
2.  Il  Direttore  Scientifico  deve  essere  in  possesso  di  comprovate  capacità 
scientifiche e manageriali.
3. La durata della nomina del Direttore Scientifico è di tre anni non può eccedere la 
scadenza naturale  del  Comitato tecnico-scientifico e può essere  successivamente 
rinnovata  dal  Consiglio  di  Amministrazione,  su  proposta  del  Comitato  tecnico-
scientifico.
4.  La  decadenza  anticipata  del  Comitato  tecnico-scientifico  comporta 
automaticamente la cessazione dall’incarico del Direttore Scientifico.
5.  Il  Direttore  Scientifico  è  dotato  di  poteri  di  iniziativa,  di  coordinamento,  di 
direzione e di gestione dei rapporti con gli altri enti universitari, accademici e di 
ricerca, nazionali, europei e internazionali, delle attività scientifiche e di ricerca.
6. Al Direttore Scientifico sono affidati i compiti di direzione e responsabilità delle 
attività  di  ricerca della  Fondazione nell’ambito di  quanto stabilito  dal  Comitato 
tecnico-scientifico ed in coordinamento con il Direttore Generale.
7.  Il  Direttore  Scientifico  predispone  il  documento  contenente  il  fabbisogno,  le 
modalità di reclutamento e di gestione del personale scientifico della Fondazione 
per l’approvazione del Consiglio di Amministrazione, sentito il Direttore Generale e 
previo parere del Comitato Tecnico Scientifico.
8. Il compenso e il tetto massimo del rimborso spese del Direttore Scientifico sono 
stabiliti dal Consiglio di Amministrazione.
9. Su invito del Presidente, il Direttore Scientifico può partecipare alle sedute del 
Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto.
10. All’atto dell’accettazione della carica, il Direttore Scientifico deve rilasciare per  
iscritto in favore della  Fondazione una sua dichiarazione espressa  di  assenza di 
cause d’incompatibilità e di conflitto d’interessi con quest’ultima.
Articolo 22 – Esercizio finanziario e bilancio
1. L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun 
anno salvo per quanto previsto in sede di atto costitutivo.
2. Entro il mese di dicembre il Consiglio di Amministrazione, con le maggioranze 
di cui sopra approva il bilancio economico di previsione dell’esercizio successivo 
ed entro il mese di giugno successivo il bilancio consuntivo di quello decorso. Nella 
redazione del bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e 
dalla nota integrativa, in ossequio alle norme vigenti tempo per tempo, dovranno 
essere seguiti i principi dettati dal codice civile in tema di società di capitali, ove  
compatibili.
3.  È  vietata  la  distribuzione  di  utili,  di  fondi  e  di  riserve  durante  la  vita  della 
Fondazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla 
legge.
Articolo 23 - Esclusione e recesso
1. Il Consiglio di Amministrazione delibera con le maggioranze di cui sopra ma con 
la  necessaria  votazione  favorevole  di  almeno  un  componente  del  Consiglio  fra 



quelli nominati ai sensi dell’art. 17.2 lett. a) l’esclusione dei fondatori per grave e 
reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente Statuto e nei 
seguenti casi:
- inadempimento grave all’obbligo di effettuare le contribuzioni e/o i conferimenti 
previsti dal presente Statuto;
- adozione di una condotta incompatibile con lo scopo della Fondazione e/o con i 
suoi valori cardine, ovvero con il dovere di collaborazione con gli altri partecipanti  
alla Fondazione;
- verificarsi di un significativo pregiudizio alla Fondazione, anche solo di carattere 
reputazionale,  in  conseguenza  di  atti  compiuti  nell’ambito  dell’operatività  del 
partecipante;
- perdita dei requisiti previsti per l’ammissione alla Fondazione ai sensi di quanto 
previsto nel presente Statuto;
- inadempimento grave alle proprie obbligazioni (aventi a oggetto sia prestazioni di 
carattere  patrimoniale,  che  non  patrimoniale)  assunte  nei  confronti  della 
Fondazione.
2. Al verificarsi di una o più delle ipotesi di cui al precedente comma 1, il Consiglio 
di  Amministrazione  informa  il  partecipante  interessato  mediante  l’invio  di  una 
comunicazione  scritta  che deve indicare  le  ragioni  che  abbiano portato alla  sua 
esclusione.  Entro  30  (trenta)  giorni  dal  ricevimento  di  tale  comunicazione,  il  
partecipante escluso ha diritto di essere sentito dal Consiglio d’Amministrazione e 
di  formulare  le  proprie  osservazioni  e  deduzioni  in  merito  al  provvedimento di 
esclusione.  A  seguito  dell’audizione  del  partecipante  escluso,  il  Consiglio 
d’Amministrazione  -  tenuto  conto  delle  osservazioni  e  deduzioni  dal  medesimo 
formulate e a meno che le stesse non appaiano del tutto infondate o non pertinenti -  
ha  l’obbligo di  deliberare nuovamente in  merito  alla  possibile riammissione del  
partecipante escluso e, ove ne ricorrano i presupposti o sia venuta meno la causa di 
esclusione,  riammettere  con efficacia  immediata  alla  Fondazione  il  partecipante 
escluso.
3. In aggiunta alle ipotesi di esclusione di cui al precedente comma 1, la perdita 
della qualità di partecipante avviene anche in caso di morte (nel caso di persona 
fisica) ovvero di estinzione, fallimento e/o apertura di procedure concorsuali  e/o 
concordati stragiudiziali (nel caso di persona giuridica) del partecipante.
4. In caso di morte del partecipante persona fisica, la qualifica di partecipante non si  
trasmette agli eredi.
5.  I  partecipanti  possono,  in  ogni  momento,  recedere  dalla  Fondazione,  con  un 
preavviso di almeno novanta giorni, fermo restando il dovere di adempimento delle 
obbligazioni assunte fino al momento del recesso.
6. I partecipanti che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque abbiano 
cessato di appartenere alla Fondazione, non possono ripetere i contributi versati, né 
hanno  alcun  diritto  alla  restituzione  dei  conferimenti  effettuati  a  favore  della 
Fondazione a prescindere che essi siano stati apportati al Fondo di dotazione ovvero 
al Fondo di gestione.
Articolo 24 - Modifiche statutarie e scioglimento
1. Le modifiche allo Statuto e lo scioglimento della Fondazione sono deliberati dal 
Consiglio di Amministrazione con le maggioranze sopra indicate e devono risultare 
da atto pubblico.
2. La Fondazione si scioglie al verificarsi di uno dei seguenti eventi:
- per avvenuto conseguimento dello scopo statutario;
- per sopravvenuta impossibilità di realizzare lo scopo della Fondazione.



3. In caso di scioglimento della Fondazione, per qualunque causa,  il  patrimonio 
residuo è devoluto, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione, ad altri  
enti  del  Terzo settore individuati  dal  Consiglio stesso,  sentiti  i  fondatori,  previo 
parere positivo dell’Ufficio di cui all’art. 45, co. 1, CTS.
Articolo 25 - Liquidazione
1. La liquidazione si svolge secondo le disposizioni del libro I, titolo II, capo II, del  
codice civile e relative disposizioni di attuazione.
Articolo 26 - Clausola di rinvio
1. Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano le norme del Codice 
del Terzo Settore del codice civile e le ulteriori norme di legge che regolano la 
materia.
F.to Roberto Pinton 
       Mauro Modolo 
       Giuseppe Macino 
       Giada Soncini teste
       Fabio Romanelli teste 
       Elisabetta Bergamini Notaio
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





































































































IO SOTTOSCRITTA DOTT.SSA ELISABETTA BERGAMINI,  NOTAIO IN CIVIDALE DEL FRIULI 
ISCRITTO  AL  COLLEGIO  NOTARILE  DEI  DISTRETTI  RIUNITI  DI  UDINE  E  TOLMEZZO, 
CERTIFICO  CHE  LA  PRESENTE  È  COPIA  SU  SUPPORTO  INFORMATICO  CONFORME 
ALL'ORIGINALE DEL DOCUMENTO SU SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 22 
DECRETO  LEGISLATIVO  7  MARZO  2005  N.  82,  FIRMATO  COME  PER  LEGGE,  CHE  SI 
TRASMETTE PER GLI USI CONSENTITI.
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